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• Dal volume ' Fiabe africane, opparao in questi giorni 
per l tipi di Einaudi, abbiamo tratto le panine se­
guenti, che costituiscono /elici esempi della tradi­
zione popolare di «ari popoli . del , Continente t e r o 

Perchè il sole e la luna 
vivono in cielo • * 

Molti anni fa il sole e l 'acqua erano grandi amici , e 
t u t t e d u e v ivevano ins ieme dulìa terra. Il so le a n d a t a a 
trovare l 'acqua mol to spesso, ma l'acqua non gli r icam­
biava mai la visita. Al la fine il sole domandò al l 'acqua 
come mai non andava mai a trovarlo a casa sua. L'acqua 
rispose c h e la casa del sole non era abbastanza grande, e 
se lei c i andava con i suoi familiari, avrebbe cacc ia to 
fuori il sole. 

Poi l 'acqua disse: e Se vuoi che venga a trovarti, devi 
costruirti una fattoria mol to grande; ma bada che dovrà 
essere mi posto immenso , perchè la mia famigl ia è m o l t o 
numerosa e occupa un sacco di spaz io ». 

11 sole promise di costruirsi una fattoria molto grande, 
e subi to dopo tornò a casa dal la moglie , la luna, c h e lo 
accolse con un largo sorriso quando lui apri la porta. 
Il sole disse al la luna c i ò che aveva promesso all 'acqua, 
e il g iorno d o p o cominc iò a costruirsi una fattoria immensa 
nella quale ospitare la sua amica. 

Q u a n d o essa fu pronta, chiese al l 'acqua di venire a 
fargli visita il giorno dopo. 

Q u a n d o l 'acqua arrivò, c h i a m ò fuori il sole e gl i 
d o m a n d ò se poteva entrare 6enza pericolo, e il sole rispo­
se: € Sì, entra pure, amica mia >. 

Allora l 'acqua'eominc iò ad affluire, accompagnata dai 
pesci e da tutti gl i animal i acquatic i . Poco dopo l 'acqua 
arrivava al ginocchio, e al lora d o m a n d ò al sole se poteva 
ancora entrare senza pericolo, e daccapo il sole dis«c: 
< Sì >, cose l'acqua seguitò a riversarsi dentro. 

Q u a n d o l'acqua era al l ive l lo del la testa di un uomo, 
l'acqua disse al so le: « Vuoi c h e la min gente cont inui 
ad entrare? >. 

Il sole e la luna risposero: e Sì ». tutt'e due, perchè 
non s a p e v a n o c h e altro fare, cosi l 'acqua segui tò ad 
affluire, finchò il so le e la luna dovettero accovacciarsi in 
c ima al tetto. 

D a c c a p o l'acqiia si rivolse al sole, ma s iccome ricevette 
In sfessa 'risposta, e la sua gente seguitava a riversarsi 
dentro, l 'acqua in breve sommerse il tetto, e il «ole e la 
luna furono costretti a salire in cielo, d o v e da al lora 
sono rimasti. (Efìk-lbtbio) 

U... tifine della morte 
E come successe? 
K' D i o c h e ha creato gli uomini . E s iccome D i o era 

pietoso, d i s se : e N o n vogl io c h e gli uomini m u o i a n o per 
sempre. Vogl io che gli uomini , d o p o morti, r i susc i t ino». E 
così creò gli uomini e li mise in un'altra regione. Ma Egl i 
restò a casa . 

E allora D i o v ide il camaleonte e i l fringuello, cap ì 
d i e il fr inguel lo era un gran chiacchierone c h e mesco lava 
bugie e verità. Ma le bug ie e r a n o molte, e le verità poche . 

Poi osservò il camaleonte , e cap ì che era mol to intel l i ­
gente. Lui non ment iva . Le sue parole e r a n o s incere. 
Così d isse al camaleonte : e Camaleonte , va ' in quel la 
regione d o v e h o messo gli uomini che ho creato, e di* 
loro che q u a n d o muoiono , anche se s o n o proprio morti , 
tuttavia risusciteranno, c h e ogni u o m o risusciterà d o p o 
che è m o r t o >. 

Il camaleonte d i s se : <SÌ, ci a n d r ò » . Ma c a m m i n a v a 
piano, perchè è ne l la s u a natura camminare piano. Il 
fr inguel lo era rimasto c o n D i o . 

l ì camaleonte fece tu t to il v iagg io , e q u a n d o arrivò 
a dest inazione disse: e Mi è s ta to detto, mi è stato detto, 
mi è s ta to detto.. . >. Ma non d iceva c h e cosa gli era 
s ta to detto. 

Il fr inguel lo d isse a D ì o : « Vorre i -usc ire , un m o m e n ­
t i n o ^ ' . . - . , ; , . . ,-' . . . . . . . 

T, D i o gl i disse: k V a l >. 
Ma il fringuello, v i s to che era un uccello, volava sve l ­

to, e arrivò d o v e il camaleonte 5tava par lando agli u o m i ­
ni, e d i c e v a : e Mi è s ta to detto.. . >. Si erano radunati 
tutti ad ascoltare. Q u a n d o il fringuello arrivò, d i s se : 
« Che cosa c i è s ta to det to? In verità, c i è s ta to de t to c h e 
gli uomini , una volta morti , periranno c o m e le radici 
dell 'aloe ». 

Al lora il camaleonte e s c l a m ò : < Ma ci era stato detto , 
c i era s t a t o detto , c i era s tato detto che gl i uomini, ima 
volta morti , r i susc i teranno» . 

Allora la gazza intervenne e dis«e: « Il pr imo discorso 
è que l lo a s sennato» . 

E al lora tutta la gente se ne andò e tornò a casa . Ecco 
c o m e successe . 

E cos ì g l i uomini d i v e n t a n o vecchi e muoiono; non 
risuscitano. (Akamba) 

figlio del vento 
Il Tiglio del v e n t o una volta era un uomo. Q u a n d o era 

un uomo, andava sempre a cacc ia e faceva ruzzolare 
una pal la; ma poi d iventò un ucce l lo e così volava, non 
c a m m i n a v a più come faceva quand'era un uomo. Q u a n d o 
si trasformò in un uccel lo , vo lò in al to e a n d ò a stare in 
un n ido sul la montagna . Il n ido .sulla montagna era c a s a 
sua. e ogni g iorno lui vo lava e poi. p iù tardi, tornava. 
In questo n ido dormiva, e la matt ina , appena svegl io , lo 
lasc iava per andare in cerca di c ibo . "Lo cercava dapper­
tutto e mang iava , m a n g i a v a , mang iava finché era sazio . 
Poi tornava nel s u o n ido sul la montagna per dormire. 

Ma quand'era u n u o m o , s e n e s t a v a z i t to e buono . 
Una volta, mentre faceva ruzzolare la stia pal la , gr idò 

a Naknt i : < Nakat i . guarda c o m e correi >. E Nakat i 
e s c l a m ò : « O c o m p a g n o , è proprio vero c h e c o r r e i » . L o 
c h i a m ò c o m p a g n o perchè non sapeva il «no nome. Ma 
era s ta to proprio colui che e il vento a d ire : « N a k a t i . 
guarda c o m e corre! ». 

Però, s i ccome non s a p e v a c o m e si ch iamasse , Nakat i 
a n d ò a domandar lo a sua madre. < Madre — disse — 
d i m m i c o m e «i c h i a m a quel nostro c o m p a g n o laggiù . Lui 
mi c h i a m a per nome, ma io non s o il suo . e vorrei saper­
lo, q u a n d o gl i r imando la p a l l a » . 

- e Xo, per o r a non ti d i rò c o m e si c h i a m a , te l o d i rò 
e ti permetterò d i d ir lo s o l t a n t o q n a n d o t u o padre a v r à 
fatto un r iparo s o l i d o al la nostra c a p a n n a . E al lora. 
q u a n d o ti d ico il s u o n o m e , appena l 'ho pronunc ia to d e v i 
subi to s cappare e correre a casa , cos i potrai rifugiarti 
dietro il r iparo d e l l a c a p a n n a . 

Nakat i a n d ò ancora a giocare col s u o c o m p a g n o a-
far ruzzolare, la pal la . Q u a n d o smisero. Nakat i tornò a 
interrogare la madre , e lei e s c l a m ò : « Lui è erriten-kuan-
kuan, è gau-gaubu-til 

II g iorno d o p o N a k a t i a n d ò di nuovo a giocare a pal ­
la co l s u o a m i c o . - P e r ò n o n pronunc iò il n o m e del c o m ­
p a g n o di g ioco , perchè la madre l 'aveva avvert i to di 
stare z i t to s u quel l 'argomento, a n c h e q u a n d o l'altro l o 
c h i a m a v a per nome. Gl i a v e v a de t to : < Q u a n d o arriverà 
il momento c h e potrai c h i a m a r l o per nome, devi scappare 
s a b i t o a casa. - ' • - • - • 

E Nakat i andò ancora a g iocare a pal la c o n l a m i c o , 
c o n t i n u a n d o a sperare c h e n n g i o r n o s u o padre avrebbe 
finito d i fare lì riparo per la c a p a n n a . F ina lmente v ide 
che il padre s i era seduto, c h e a v e v a proprio finito. Allora, 
q u a n d o v ide questo, gr idò: « Guarda c o m e corre, o erriten-
kvan-hi&nl Guarda c o m e corre, o gau-gaubu-til ». Lo 
disse , e immediatamente s c a p p ò via e corse a casa . S a b i t o 
il s u o c o m p a g n o cominc iò a pencolare , e poi cadde . D i ­
s t e s o là per terra, «ferrava calc i terribili ani oìeL E m e n ­
tre Ini sca lc iava . le c a p a n n e vo lavano, i ce spug l i spari ­
vano , e la gente non riusciva a vedere per la gran pol­
vere. Cos ì soff iava i*. vento . 

Q n a n d o la madre del vento ti-ci dalla «uà c a p a n n a per 
acch iappar lo e rimetterlo in piedi . Ini si d iv inco lò perchè 
voleva restare pef terra. Però la madre Io agguantò stretto 
e l o rimise in piedi . 

E cosi , per via di tutto questo, noi c h e s i a m o ì Bosci­
mani d i c i a m o : « A q u a n t o pare il vento s ta per terra. 
perchè soffia forte. Q n a n d o il vento sta in piedi, al lora 
s ta zitto e buono . La i . fa cmL II rumore c h e si sente l o 
fa c o » le g inocch ia ; e c c o c h e coVè c h e fa qnel rnsoore. 
A v e v o des iderato c h e soffiasse gent i lmente per noi, cori 
p o t e v a n o uscire, e sa l ire s o quel pos to laggiù, e guardare 
il Ietto d i qnel Game lagg iù , c h e sta d ie tro la col l ina . 
Perchè a b b i a m o s tanato te gazze l le da quel posto. S o n o 
andate a! le t to prosciugato di qnel fiume laggiù , che sta 
dietro la col l ina ». (Boscimani) 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 
• — • — w •—• - " • • " 

TesitiMiBuclda e Pavlov 
i due poli della medicina 
Scttantadue diverse malattie diagnosticate sentendo il polso 
tubercolosi - La terapia moderna applicata nell'Ospedale popò 

Corna di rinoceronte per combattere la 
lare - Superstizioni e diffidenze superate 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L A S S A , d i cembre — S e n ­
tire i l polso de l l 'ammalato 
basta, a u n buon medico di 
medic ina t ibetana, oer d«a-
gnosticare 72 d iverse spec ie 
di malat t ie . Cosi a l m e n o mi 
dice Cingidptiobù, un v e n e ­
rabi le lama su l la i e t t a m m o , 
capo del Aferuecano, l 'Ospe­
dale Tibetano di Lassa. P i a ­
nto sedut i in una lunga s t a n ­
za a veranda, con pKastrj, 
quadrati di legno a intagli 
variopint i , ed il canc iùn — 
c/ie vuo l dire appunto p r i ­
m a r i o —, ca lvo e minuta­
mente butterato dal ra io lo 
nella larga faccia dalle go­
te cadent i , con gli occhi di 
un a c u m e che lotta p«jr non 
essere sopraffatto dal velo 
degli anni, la camic ia di se­
ta gialla fuori dai drappeg­
gi della ioga rossa, ed t pie-
d\ appoggiali ad un c u b i n o 
di damasco dinanzi .Ila pol­
trona, s embra un ritratto in 
a t te sa d'essere dipinto dn 
Tiz iano. Dietro di lui, m un 
anpolo in penombra . ^ un 
a l tar ino sul qua le parecchi 
nata sono appes i intorno a 
u n ' i m m a g i n e del Dio della 
Medic ina . T a v o l e miniate in 
pergamena e incol late su 
fondi d i seta azzurra r i co ­
p r o n o l e paret i , i l lustrando 
c o n u n a mol t i tud ine d i p i c ­
co le figure e di s torie i pr tn-
cipi i del la medic ina t ibe ta ­
na , I*o ri gin e de l l e malat t ie . 
concez ion i de l la anatomia 
umana quali da noi poteva­
no valere quattro o c inque 
secol i or sono. 

Fondato nel 1915 dal 13 
Dalai, il Menzecàng non è 
propriamente un ospedale 
ma una specie di ambulato­
rio dove, sotto la direzione 
del canc iùn , una dozzina di 
lama somministrano cure 
basate sui Commentari al 
Canone di Budda , e c o n s i ­
s t ent i i n parte in prat iche 
esoter iche , in parte in me­
todi desunti dalla vecchia 
m e d i c i n a c inese , come l 'ago­
puntura , i l cauterio, il lar­
go i m p i e g o de i sempl ic i . Le 
tavo le , con u n a sconcertante 
m e s c o l a n z a di s imbolog ia r e ­
l ig iosa e di part icolari n a t u ­
ral ist ic i , m o s t r a n o c o m e le 
div ini tà- e g l i astri influi­
scano sulle ma la t t i e , cqme il 
mare, lo scorpione, il ser­
pente e altri an imal i s iano 
la fonte di «• ogni veleno », 
come le / u n z i o n i natural i 
de l l 'uomo possano r isolversi 
in bene o in m a l e a s e c o n ­
da de l l e loro c ircostanze , c o ­
m e la grav idanza si s v i l u p ­
pi fausta od infausta nelle 
sue varie fasi a partire dal­
l'amplesso dei genitori . A l ­
c u n e . basate su criteri die 
h a n n o un fondamento più 
pos i t ivo in una pratica mil­
lenaria, ind icano qual i rin-
no ne l corpo umano i punti 
da cauterizzare o da p u n g e ­
re p e r provocare reazioni 
bene / ì che ne l l e «ar ie m a ­
latt ie . In una sono disegna­
ti p inze , colteli», s eghe ed 
altr i strumenti, in tutto 63, 
usati per le operazioni . P e r ­
c h è la medic ina t ibetana ha 
anche la sua chirurgia: * Si 
cavano denti — precisa C i n -
g iàpnobù — , si r icuciono fe­
rite, si amputano braccia e 
g a m b e ». Gli c h i e d o se effet­
tuino operazioni di chirur­
gia interna, per esempio di 
appendic i t e ; risponde di no, 
e a g g i u n g e per l 'appendic i te 
che i l 90 per cento dei casi 
vengono curati con successo 
senza intervento chirurgico . 
E l'anestesia? L'anestesia lo­
cale viene ottenuta a p p l i ­
c a n d o u n a pietra immersa 
nell'acqua gelida oppure — 
dice il c a n c i ù n senza meglio 
spiegare — « fango di una 
certa qual i tà di suo lo ». Per 
le a m p u t a z i o n i v i e n e p r a t i ­
cata l'anestesia totale, usan­
do u n narcot ico estratto dal­
le radici di un albero, il cui 
effetto p u ò durare fino a 
12 ore. 

Due dei g iovan i lama as­
sistenti del canc iùn Io a i u t a ­
n o a d alzarsi dal la poltrona, 
e Io sostengono per j g o ­
mit i m e n t r e eg l i mi guida a 
v i s i tare i l resto del Menze­
càng. Nella s tanza dove le 
medicine vengono preparate 
file e file d i casse t t i si a p r o -

- n o nelle pareti, contenenti le 
diverse sostanze medic ina l i . 
e d u n c a m p i o n a r i o de l l e p iù 
u s a t e è d i spos to tv t t ' in tor­
n o sopra un banco, in b a ­
rattol i e scato le . « Le s o ­
s tanze sono più di 5000 — 
m i i n / o r m a il r e c c h i o l u m i ­
nare — . d i r i s e in 8 catego­
rie a seconda da dove sì ri­
cavano: dalle pietre preziose 
e dai minera l i ; dal terrero: 
dai sassi: dagli a lberi ; dal 

DOMANI 
i l decisno serrixio 

di FRANCO CAUMANOKI 
sul TIBET 

Melfi intuii)* 
M Nbb a etili 
•tiri al il njra 

i lana 
^ 

m u s c h i o di cerv<\, dutlo bile 
di orso, di e l e fante , di t igre, 
e dai fiori: dalle erbe che 
crescono in p i a n u r a ; dal le 
erbe e dal fiori della monta­
gna; dalle conch ig l i e , dal le 
corna e dal le ossa df a n i ­
mal i e di uomini » Grosse 
conchig l i e a spirale attendo­
no sul banco di essere tra-
sformatc in polvere contro 
l'alta press ione .sanguigna; 
un corno di r inoceronte , cor­
na di yak s e lvat ic i , grandi 
corna di cervo forniranno la 
materia prima a un medica­
mento contro la tubercolosi. 
In una stanzetta v i c ina , p i e ­
na di un odore p u n g e n t e di 
spezie, le medicine già pron­
te, per lo più pi l lo le di d i ­
vers i colori , sono conservate 
in sacchetti e barattoli al ri­
paro di pell i di tigre che — 
credo di capire — si ritiene 
abbiano il potere di m a n t e ­
nerne a lungo a t t i v e le q u a ­
lità. In un'altra stanza an­
cora i lunghi vo lumi j/inìli 
dei Commentari, usati co­

no più allo. I muri sono d i ­
pinti come od alberi g e n e a ­
logici . ed ogni foglia degli 
alberi reca figure e scene s i ­
mil i a q u e l l e . del le tara le 
esposte al p iano di sopra. E' 
una maniera elementare, ad 
uso dei principianti , di i l­
lustrare que l l i stessi i n / l u s ­
si as tra l i e fisici sul corpo 
u m a n o , le conness ioni tra i 
vari morbi e l'efficacia del­
le m e d i c i n e ; e, per i n t e n ­
dersi , il s i l labario della m e ­
dicina t ibetana. Pure in que­
st'aula ha mio luogo le visite 
agl i ammalati, une media di 
50 persone al « ionio , dice 
Cing iàpnobù . Al momento 
la stanza è deserta, né v'è 
a lcuno che aspetti di fuori: 
ma il c a n c i ù n mi spiega che 
i pazienti vengono tempre ul 
mattino m o l t o presto o al 
tramonto, le ore i» cui l'at­
mosfera è più favorevole el-
l ' esame del polso e quindi a 
una buona diagnosi . 

Poco d i s tante da! Menze­
càng è l'Ospedale popolare, 

operazioni della cateratta, 
una sola del le qual i e fal­
lita. Se si s o m m a il lavoro 
svo l to da quest 'ospedale con 
quel lo degl i ospedal i creati a 
G i a m b o r Sclnnfrc. de l l e 
13 c l in i che grosse e piccole 
aperte in località minori , 
degl i 8 gruppi medic i mobili 
che si spos tano fino ne l le z o ­
ne pastoral i p iù lontane , il 
n u m e r o del lo v i s i te dal'a 
l iberaz ione alla fine del l'J54 
era già s fato 873.324. ti ut-
mero dei pazient i ospedaliz­
zati 2218, il n u m e r o del le 
vacc inaz ioni ronfro il vaiolo 
105.548 

Partenza da zero 
E' mol to se si pensa che 

il s erv iz io sani tar io c inese è 
partito nel Tibet da zero. 
Ma il direttore dell'Ospeda­
le di Lassa è il primo a di­
re che tali risultati po.ssovo 
essere cons iderat i appena ini 
inizio, in una regione in < ni 
le mala t t i e e n d e m i c h e ed 
epidemiche (combinate con 

Due' lama in attesa del l* \ U i t . i tiell'Ospeduie popolare di Lussa, la capitale del Tibet 

tue test i medic i , si accumu­
lano in uno scaffale, rilegati 
entro tavo le t te d i l egno o 
ch ius i i u cus tod ie d i stoffa, 
e a dire il l 'ero non hanno 
l'aria di essere molto spesso 
consultati. Uri fascio di pen­
ne di pavone, utili a propi­
ziare gli spiri t i q u a n d o si 
cura un malato, penzolano 
da un chiodo, e sotto è ap­
poggiata al muro una di 
que l l e mazze metalliche da 
turisti di lusso , con il ma­
nico apribi le a sed i l e , forse 
regalato in passato ai lama 
del Menzecàng da qualche 
viaggiatore anglosassone. 

Le tavole astrali 
S c e n d i a m o per una ripida 

scala di legno al p i a n o l e r r e -
n o , dov 'è l 'aula p e r Io stu­
dio dei lama ragazzi man­
dati qu i da parecch i m o n a ­
ster i a apprendere la medi­
cina e l 'astrologia. D u e file 
di cusc in i sul p a v i m e n t o 
s terrato s ervono , ne l l e ore 
di scuola, da s ed i l e ag l i a l ­
l i ev i per ascoltare la l e z io ­
n e del maestro, il cui leggio 
si drizza d inanz i a un c u s c i -

i s t i tu i to dai c inci i net s e t ­
t e m b r e del VJ52. Nel cort i le 
infermiere in camice e cuf­
fia bfqnchi, e con la bocca e 

1 ti naso copert i dalla benda 
c h e il personale medico in 
Cina usa in ogni far del suo 
lavoro, prendono la tempe­
ratura agli ammalati stipati 
sulle panche in attesa del 
loro turno negli ambulator i . 
L'ospedale dispone di 100 
Ietti, una v e n t i n a di dottori 
e 10 assistenti, altri 120 tra 
l evatr ic i , anal i s t i , infermie­
ri, ed è i n grado di curare 
tutte le malattie, di pratica­
re tutti i necessari interven­
ti chirurgic i , t r a n n e a l c u n e 
più complesse operazioni al 
torace come la lobotomta . La 
terapia appl ica f metodi più 
agg iornat i de l la m e d i c i n a , 
come quelli di Fìlatov, e c o ­
m e il b locco d e i n e r v i m e ­
d iante n o v o c a i n a basato MII 
principi di P a v l o v . F ino al 
giugno di quest'anno i tibe­
tani curat i , s e m p r e g r a t u i ­
t a m e n t e , sono stati 75.427, 
gli o spedal izzat i 732, g l i i n ­
tervent i chirurgic i di mag­
giore en t i tà 577, fra cu i 146 

il ce l ibato imposto dalle r e ­
gole monas t i che ni lama che 
formano il 15 per c e n t o d e l ­
la popolaz ione) h a n n o r idot­
to a poco più di un mi l ione 
un popolo rhe una vol ta si 
calcola superasse t 10 mi­
lioni. La sifilide, che raij-
giunge qui una fra le più 
alte percentuali del mon­
do, e il va io lo , la lebbra, ti 
tifo, la febbre reumatica, il 
gozzo, le malattie intestinali 
e del fegato derivanti dal­
l'uso di mangiare carne cru­
da. pongono a l l 'aiuto m e d i ­
co de l la madrepatria un 
compilo formidabile. 

Anche a Lassa, coma a 
Giamdo, « da principio — 
dice il direttore dell'ospeda­
le — il pregiudizio e la su­
perstizione portavano i ti­
betani a diffidare di noi ». 
Ma anche a Lassa le prime 
guarigioni fecero breccia 
nella diffidenza, e la frater­
na generosità senza rispar­
mio del trattamento usato 
agli ammalati ha ormai sta­
bilito in torno ai dottori un 
clima di calda simpatia p o ­
polare . II persona le m e d i c o 

cinese, per quanto provate 
nelle sue condizioni fisiche 
dal l 'a l t i tudine , fornisce i\or-
m a l m e n t e il proprio .sangue 
per le tras /us iont; i migliori 
ortaggi della S taz ione Agr i ­
cola Sperimentale sono r i -
serrat i a l l 'ospedale; e gli i n -
fermieri si preoccupano p e r ­
s ino di andare a raccoglier-» 
fiori per a l l ie tare le corsi". 
Da 310 persone nel W54, Ut 
media giornaliera di -oloro 
che v e n g o n o n farsi nstta»••• 
(» salita, nel primo semestri' 
di quest 'anno, a 500 perso­
ne , e qui come a Giamdo, 
fra la folla del corti le , m o l ­
ti sono i lama che aspetta­
no con il rosario avvolto ul 
polso e in m a n o lo scontr i ­
no di vis i ta , T Nemmeno i 
nostri genitori erano mai 
stati così buoni con noi » 
usano ora dire j ricovsr>itÌ, 
e qua lcuno ha dato ai dot­
tori il soprannome di * n u o ­
vi Budda ». Questo non si­
gnifica che le superstizioni e 
i pregiudizi non siano anco­
ra un ostacolo in cui i m e ­
dici si imbattono ad noni 
passo nel corso della" cura, e 
che può essere r imosso s o ­
lo l e n t a m e n t e , con una p a ­
ziente opera di persuas ione . 
L'ostacolo m a g g i o r e e più 
tenace è la secolare igno­
ranza di quals ias i e l e m e n t o 
di igiene, che permea con la 
sua inerzia ogni a spe t to d e l ­
la vita quotidiana dei tibe­
tani e, s p e c i a l m e n t e tn u n 
agglomerato di 50.000 a b i ­
tanti c o m e Lassa, r iproduce 
di continuo il terreno su cui 
le malattìe possono prol i ­
ferare. 

Non appena arrivarono a 
Lassa, i dottori c ines i si 
preoccuparono d» rendere 
una visita di cortes ia ai dot­
tori del Menzecàng, di far 
loro dono di vacc in i , e al 
canc iùn . per il suo uso per­
sonale, di v i t a m i n e e di olio 
di fegato di merluzzo. Do­
po i pr imi successi del­
l'Ospedale Popolare, nel 
1952. tre dei g iovani lama 
del Menzecàng manifestino­
mi il des ider io di studiare 
medic ina moderna con i 
tnedici c ines i , ed i loru su­
periori non ebbero ob i ez io ­
ni. Ora u n o dei tre, s p e c i a ­
l izzatosi in oftalmia, può cu­
rare le malattie superficiali 
degli occhi, e diagnosticare 
a lcune m a l a t t i e interne . Un 
altro si è specializzato in 
malat t i e v e n e r e e , e ouà già 
diagnost icar le , esaminare il 
sangue del paziente, dosare 
le medicine. Il terzo, che 
studia chirurgia, è in qrndo 
di dare assistenza in stda 
operatoria, e di effettuare 
egli stesso piccoli interventi 
chirurgici come I ' incuione 
di un ascesso. Avendo v i s to 
il chirurgo cinese salvare un 
uomo con l'intestino perfo­
rato. uno dei casi m cui i 
Commentari dicono che non 
c'è nulla da fare, l'allievo 
chirurgo ha riferito la cosa 
ai suoi vecchi maestri del 
Menzecàng, c h i e d e n d o la 
loro opinione. * Megl io r o ­
si — gli h a n n o r isposto — 
se i cinesi sono capaci di 
questo, non c'è che da im­
parare », 

FRANCO CALAMANDREI 

OA^aSJBXXJMO DJeivI/'AJJBOI^AXO 

La settimana Radio Tv 
A b b e • i c e n s o r i 

Da gualche settimana Xa­
vier Cugat e Abbe Lane dan­
no appuntamento ai telesprt-
tatori ogni domenica alle 21. 
Un appuntamento — diciamo 
subito — al quale il pubblico 
si reca volentieri. Xavier Cu­
gat e un attore che ha sul 
pubblico un singolarissimo 
ascendente, fatto di personale 
simpatia oltreché di bravura 
professionale, e la sua co­
spicua signora i sufficiente da 
sola a richiamare dinanzi ai 
televisori di tutta Italia mi­
lioni d i persone. Nuoce però 
allo spettacolo, e non poco in 
certi momenti , quel la caga 
atmosfera familiare, casalinga 
quasi, che vi si è voluta crea­
re attorno. Il titolo stesso del­
la rubrica. Casa Cugat, l'esi­
bizione contfnvo, cmi i tfne 
attori sono costretti, della lo­
to felicità matrimoniale, i ba­
ci casti che usano scambiarsi 
fra un giro e l'altro di Cha-
cha-cha, quel cagnolino che 
ammicca fra i due salutando 
infine con la zampetta levata. 
hanno un po' l'aria di roler 
scusare e quasi nascondere il 
perentorio /ascino fisico della 
bella Lane. Il fatto è che una 
trasmissione simile sarebbe 
stata inconcepibile alla TV 
fino a tre o quattro mesi or 
sono. I lettori ricorderanno 
per esempio che meno dt un 
anno fa l'ing. Gitala licenzia­
va la presentatrice Rosolina 
Neri, motivando il suo prov-
vedimento con Ut - eccessiva 
procacità » del la ragazza. Ora 
gli stessi dirigenti hanno do­
vuto. sia pure con riluttanza, 
accettare Vestbizione di Abbe 
Lane, ben più - procace • del­
la Neri, e lo hanno fatto con 
un vago senso di colpe, po­
nendo condizioni e limiti tre 
i quali, per l'appunto, la for­
mula Cosa Cugat. Con Io stes­
so sento di colpa probabil­
mente gli stessi dirigenti 

hanno permesso che le pre­
sentatrici apparissero in pub­
blico mostrando generose scol­
lature (sei mesi fa si impedì 
a Dany Dauberson di presen­
tarsi dinanzi a l l e telecamere 
in abito da sera). , 

Innovazioni, tutte queste, 
che non possono dispiacerci. 
Segno che qualcuno è riuscito 
a far. intendere ragione al-
l'ing. Guata, già « irriducibi le 
moralizzatore ^ • ed ai suoi 
ornici. A pensarvi bene però 
le persone degli attuali diri-
penrr della RAI non ne risul­
tano in nulla aumentate. Le 
ultime vicende interne del l 'en­
te radiofonico infatti hanno 
dimostrato come certi censori. 
certi uomini integerrimi, pur 
di rimanere attaccati al loro 
cadreghino, per poco che se 
lo sentano vacillare sotto, so­
no disposti a tutte le rinunce 
e a rutti i compromessi. But­
tando a mare per primi, co­
me inutile zavorra proprio 
quei » sacri pr inc ip i ! - per i 
quali essi erano stati elevati 
alle loro alte cariche 

*. gì. 
Bmttmtt mg*? kit— 

Lascia o raddoppia delia 
.«ettirnana scorsa. E* di scesa 
il maestro e lementare Teschi. 
categoria cinema. Bongiorno: 
- Che professione fa lei? -. 
Te3chi: - II maestro elemen­
tare - . Bongiorno; * Ah, bene. 
bene, è contento del suo la­
voro? - . Teschi: « S i . < Io sa­
rei di più se oli sr ip_ ». Bon-
g i o r n o ( interrompendolo) 
.No, non la dieta quella pa­
rola.. Vediamo era invece di 
arrotondarla quella cosa che 
lei voleva nominare— - (risate 
in platea) . Non vorremmo 
sembrar* maligni, ma c i sera 
bra . che la battuta d i Mike 
Bongiorno «Sola efficacemen­
te riassunto l o spirito dei 
- programmi quiz » c h e da 
qualche tempo sono andati d i ­
venendo sempre più frequenti 

nelle trasmissioni radiofoni­
che e televisive. 
U TV m ft.poli 

Dal 24 dicembre, tomo è 
noto, il servizio televisivo ver­
rà esteso a.la e i r a di Napoli 
e a una gran parte del la pia­
nura cnmpar.a. Là RAI non 
ha previsto per In serata al­
cun programma straordinario 
dedicato al l 'avvenimento. 

Una serata dedicata a Na­
poli e Invece prevista per il 
giorno 30 dicembre. Dopo un 
documentano .ralla città ap­
positamente realizzato verrà 
ripreso, dalla sala del Con­
servatorio di San Pietro a 
Maiella, un concerto d i mu­
siche del la scuola napoletana 
eseguite d all'Orche.»: ra del ­
la Associazione Scarlatti sotto 
la direzione di Franco Ca­
racciolo Al termine del con­
certo verrà messa m onda da 
Milano « Miseria e n o b i l t à . 
di Scarpetta con la Compa­
gnia di Eduardo, che per la 
prima vol'a In questa occa-
sioTie apparirà su^li schermi 
TV. 

La seftiaaaa di pr*tm 
n programma dezl i spetta­

coli di prosa di questa set­
timana si presenta piuttosto 
ricco ed interessante. Ogzi al­
le 21 del Secondo programma: 
Erano tutti miei figli d i Ar­
thur MiUer. una commedia 
«Dt:mIliT«ri«ta dell'autore de. 
Crogiuolo. Mercoledì a l l e 22 
sempre sul Secondo program­
ma II merlo bianco, di Alfred 
de Musset Giovedì la comme­
dia di Aldo Nieoìay Cico 
ciberò e infine venerdì, alla 
Televis ione. Un eappello di 
paglia d i Firenze di Eugene 
Labiche con Alberta Bonucci, 
Romolo Costa. Franca May e 
Germana PaolierL La regia 
della divertente commedia è 
affidata a Corrado Pavolinl 

Vi iiasigfi—i 
MUSICA: Lunedi 19 dicem­

bre a l l e 21 (Programma na­

zionale): Concerto roca'.*-
strumcntale dirotto d i Alfre­
do Simonetto Musiche di Che­
rubini. Catalani. M'.yerbeer. 
Verdi, Rossini. Kavel. Gior­
dano. Cile.». Gounod. Wazner 
Partccipaz.or.o del soprano 
Gigliola Frazzoni e d*'. bori-
tono Aldo Pro::: 

Giovedì 22 alle 22 (Secon­
do programmai. Concerto sin­
fonico diretto da Massimo 
PradeL'a. Musiche di Mer. 
delssohn. Orchej:ra de .rAsjo-
c^z ione Scarlatti di Napoli 

Sabato 24 al le 21.30 (Terzo 
programma»: DJII 'audi tor ium 
del Foro Italico 12 Roma, Con­
certo sinfonico diretto da Ar-
tar Rodzin*ki con '.\ par'.eci-
pazìone del «oprarvi A n i « 
Moffo. de l mezzoseprano Ri­
na Corsi, del tenore Pelre 
Munteanu. de l basso Pìiaio 
Clabassl e del p.anis'a Ljkas 
FOSÌ Musiche di Mozar". Foss 
e Brshms. Al le ore 24. sempre 
sul Terzo prozr-.ir.ma. .41!*-
Ivja di Mozart 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Unirne repliche 
<fel «Crogiuolo» 

C-^RI allo ore 17 al Quirino a 
prc<vt famigliari lo spettacolo di 
Lui limo VlsL-ontl « li crogiuolo» 
di Aithur Miller. Martedì e mer-
colerii duo ultime repliche alle 17 
a pie/zi familiari 

AHT1: Ore 21: C.la Teatro ttal. di 
1'. De Filippo * Aria paesana », 
« Stw'ca il centesimo », « Pran­
ziamo insieme ». 

IlEI COMMEDIANTI: Ore 18: 
C.ia Stabile dei Commedianti 
< I begli occhi di Alice » di G.ll. 
Cavalli (novità), con M.T. Al-

• barn. P . L . Costantini. Regia di 
A. Di Leo 

DKI.I.K MUSK: Ore 17 fam.: C.ia 
con P. llnrbira. C\ Tambcrla» 

" ni. R Villa « I DIÙ cari amici » 
di A. Girone. Novità. 

KL.1SKO: Domani ore 21 L. Vi­
sconti presenta « Zio Vania * 
Ul A. Cecov. cor» Morelli. Stoo-
tìa, Mastrolannl. Rossl-Ùneo 

PALA7/.0 SISTINA: Mercoledì 
21 oro 21,15 serata «Il gala Osl-
us it'iii o Riva « L a g r a n d u -
«.he^stt t. 1 camerieri» di Ga-
nnt'i e Giovannini 

l'IKA.VPKI.l.O: Ore 21.15: C.ta Sta­
bile 1 Pensar-ì Giacomino » di L. 
Pirandello. Dir. L Almirante. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
(-' In Walter Chiari « Oh quante 
Infilo nulle madama Dorè ». 

QUIRINO; Ore 17: Uno «Detta-
colo HI Luchino Visconti « Il 
crogiuolo » di A Miller 

ROSSINI; Ore 21.15: C.ia Teatro 
di Roma diretto da Checco Du-
rantf» t San Glovnnl decollato» 

S*\TIRI: Oro 21.15 C.ia stabile 
del dallo 4 Ln carola all'ac­
cusa » ,1! A. Chrlstle (novità) 

TKATItO III VIA VITTORIA •: 
Ore 21 « L'Arcisopolo » 

TKATItO MOniLE IH O IlOVO-
« ORB (Viale Libia): Alle 
oro 21.15: Inaumirazlone con 
* La fiaccola sotto il moaelo » 
4 atti di G. D'Annunzio. 

VALI.K: Ore 21.15: «The e sim­
patia • novità Ul R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianibra: Fiamme a Calcutta 

con D. Dareci e rivista 
Altieri; La traversata del terro­

re e rivista 
Anibra-Jovinelli: I sette ribelli 

• e rivista 
Principe: Lontano dalle stelle 

con L. Scott e rivista 
Ventun Aprile: Paula con Y. 

Voung e rivista 
Volturno: La bella di Roma con 

S. Pampaninl e rivista 

CINEMA 
A.Il.C ; L'urlo della folta 
Acquarlo- t^, strega rossa con 

J. Wayne 
Artrlaclne: Come sposare un mi 

llonario con M. Monroe 
Adriano: n vendicatore nero con 

E. Fiynn (Ore 14.30 18 17.40 
19.20 21.05 22.55) 

Airone: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 

Alba : Silenzio.. si spara con E. 
Constantine 

Alcyone: Papà Gambalunga con 
L. caron 

tmbasc'atorl: Imminente ria per-
tura 

Anlene: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Apollo: li giustiziere con R. Rea-
!?an 

Appio: French Can Can con M. 
Felix - 1 

Ai|lilla; La spada e la rosa con 
R Todd 

Archimede: Destinazione PJovs-
rolo con Totd 

Arcobaleno: Lady Godi va con M. 
O'Hara (Ore 18 20 22) 

Arenula: Mondo cane con C. 
Chaplin 

Arlston: Gli ostami con R. Mll-
land (Apert. ore 14,30 ultimo 
spett. 22.50) 

Astorla: Kim 
Astra: La bella di Roma con S. 

Pampaninl 
Atlante: La finestra sul cortile 

con G, Kelly 
Attualità: Oltre 11 destino con 

G. Ford 
Autnstus: Vera Cruz con B L»n-

caster 
Aurelio: Salvate il re con A. 

Dexter 
Aureo: Frlne cortigiana d'Orien­

te con E Kleu 
Aurora: Don Camillo con Fer­

nando! 
Ausonia: La bella di Roma con 

5 Pampaninl 
A\entino: li calice d'arsento con 

J. Palance 
Avorio: Il principe studente con 

A Blyth 
Barberini: Non slamo «lUrell con 

H. Boitart (Ore 15.30 17.35 20 
22.25) 

lieiiarmino: Riposo 
Urlslto: La moelie è uffuale oer 

tutti con Si Gray 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: L'uomo e il diavolo con 

G. Philipe 
Bologna; PaDà Gambalunea con 

L. Caron 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: French Can C*n c«n 

M Felix 
Capannelle: Riposo 
Capimi: Voi assassini con E. Ro-

b-.r.son lOre 16.15 ISin 20.15 
22 45» 

Capramra: Destinazione Piovaro-
lo con Totò 

Carranlrhetta: La casa di bam­
bù con R Rvan 

Castello: L'americano con G. 
Ford 

Centrale: La regina del Far West 
con B Stantvyck 

Chiesa Nuova: il jtrar.de eaucho 
Cine-Star; I fette ribelli 
Clodlo: Sterminate la gang con 

C Me- Gra» 
Cola di Rienzo: Frou Frou con 

D Robin 
Colombo: La tunica con J. Sim. 

mons 
Colonna- La bei.a avventuriera 

co-i-J. Ma sor. 
Colosseo: Il pon'e dei sosp.r: 
Columbus- R:o.->̂ o 
Corallo- La xalle dei re con R. 

Tavlor 
Cor*»: Gli emisi» enn L Bosé 

»Ore 16. 18 OS 20 10. 22.15) 
Crisosono: Caccia a.l'uomo r.el-

i* l i n f a 
Cristallo: La be "a Otero co i M. 

Fel.x 
Decli Sripioni: Bandito senza 

co'-n con J Barrymore Jr 
Dei Fiorentini: R:ooso 
Dei PieroP: R:DO*O 
nella Valle: Riposo 
Dell» Masebere: L'ultima volta 

\ idi Paritf con V Johnson 

Imminente a Roma 
AUHTO 

mUWUMMlsmumJl 

mmzuBui 

yss/wry 

Delle Terrazze: La principessa 
di Mendoza con G. Roland (Ci­
nemascope) 

Delle Vittorie: Giorno maledetto 
con S. Tracy 

Del Vascello: French Can Can 
con M. Felix 

Diana: Papa Gamoalunga con 
L. Caron 

Doris: Tarzan nella Jungla proi­
bita 

Edelweiss: L'uomo sema paura 
con K. Douglas 

Eden: La bella di Roma con S. 
Pampaninl 

Esperia*. La bella di Roma con 
S. Pampaninl 

Espero: t fratelli sen^a paura 
con R. Taylor 

Euclide: Tempesta sul Congo ion 
con S Hayward 

Europa: Destinazione Plovaroio 
con Totò 

Exeelsion Rodolfo Valentino con 
A Dexter 

Famiglia: Riposo 
Farnese: Tarzàn nelli jungla 

proibita 
Faro: La fistia di Mata Ilari con 
' L Tclierina 
fiamma: La strada nella eterni­

tà con L. Caron 
Fiammetta! The Glass Splipper 

(due spettacolii 17.:JO 10.45 
Flaminio: L'ultima volta clic \ i . 

di Parigi con V Johnson 1 ci­
nemascope) 

Fogliano : The per dm-
Galleria: Il vendicatore nero con 

E. Flyn (Ar»cr ore 14.30 ultimo 
spett. 22 50) 

Garbateli»: Furia indiana con V. 
Mature 

Giovane Trastevere. Lunedi dei 
ragazzi : Mondo cane mn C. 
Chaplin 

Giulio Cesare- Pauà C, imh-iiiin-
*a con F. Astaire 

Golden: Alla moglie Kreie.'i-ce 
suo marito con B. Gr.'ble 

Ilollywood: I) circo a tre nlstc 
con D Martin ( Vist..\ is:oni 

Imperlale: Delitto sulla smaeeia 
con J. Crawford (Apert. ore 
10.30 antimeridiane) 

Impero: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Induno: Il circo a tre piste con 
D. Martin (Vistavision) 

Jonio: Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

Iris: Lo straniero con K Robin­
son 

Italia: Canaria con E O'Hassc 
La Fenice: Brlgadoon con G. 

Kelly 
Leoclne: La leggenda dell'arcie­

re di fuoco con V. Mayo 
Livorno: Riposo 
Lux: La strage del 7. Cavallcc-

gerl con D. Robertson (Cine­
mascope) 

Manzoni: Il calice d'argento con 
J. Palance 

Massimo: Hellgate 11 grande in­
ferno con S. Hayden 

Mazzini: Vera Cruz con B. Lan-
caster 

Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Difendete la città 

con W. Pldgeon 
Moderno: Delitto sulla spiaggia 

con J. Crawtord 
Moderno Saletta: Oltre il de­

stino con J Ford 
Modernissimo: Sala A- L'eredità 

di un uomo tranquillo con Y. 
De Carlo. Sala B: Sultana Sa-
Uve con M. Frau 

Mondisi: E' nata una stessa con 
J. Mason 

New York: Il vendicatore nero 
con B Flynn 

fomentano: Riposo 
Novoclne: Prigioniero della mi­

niera con S. Hayward 
NUOTO; L'ultima volta che vidi 

Parigi con V Johnson 
Odeon: II principe di Scozia con 
- E. Flyni» •• 
Odssealchi: -Giorno maledetto 

con S. Tracy 
Olympia: L'ultimo bersaglio con 

J. Irelar.d 
Orfeo: La città che scotta con 

G. Brent 
Orione: Riposo 
Ostiense: Uomini senza paura 

con J. Mason 
OtUvllla: Riposo 
Ottaviano: L'uomo senza paura 

con K. Douglas 
Palazzo: Disonorata senza colpa 
Palestrina: Giorno maledetto 

con S. Tracy 
Parloli: Brlgadoon con G. Kelly 
Paris Gli ostaggi con R. AUliand 
Pax: Riposo 
Planetario: 2. Rassegna interna­

zionale del documentario 
Platino: Il cavaliere del mistero 

con A. Ladd 
PUza: 20.000 leghe sotto 1 mari 

con K. Douglas 
Plinlus: Tradita con A. Nazzarl 
Prenci te: Marcellino pan y vino 

con P, Calvo 
Primavera: I due compari con 

A Fabrtzi 
Quirinale: La donna olu beila 

del mondo con G. Lollobrigida 
Quirlnett*: Amami o lasciami. In­

gresso continuato. Apertura ore 
15,30 

Quiriti: Siamo ricchi e noveri 
con Totò 

Reale: French Can Can con M. 
Felix 

Bey: La furia di Tarzan 
Sex: La bella di Roma con S. 

Pampanini 
Rialto: Gli ussari del Bengala 

con D Addams 
Riposo: Uomini senza paura ion 

J. Mason 
Rivoli: Gigi con A. Delorme 
Roma: I dominatori della metro­

poli con G. Cooper 
Rnblno: Eroe a metà con R 

Skelton 
Salarlo: L'ereditiera con M Cliff 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: La conqu.5ta 

dell'Everest (documentarci 
Sala Traspontina- Riposo 
Sala Umberto: Allarme a sud con 

L. Amanda 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno; Riposo 
Salone Margherita: Le amlcfce 

con E. R Drago 
Saa Felice: Riposo 
Sant'Agostino- Riposo , 
Savoia: Pana Gambalun^s ccn 

L Caron 
Silver Cine. Lettera napo^eta^a 

con G. Rondinella 
Smeraldo: Destinaz:one Piovaro-

lo con Toto 
Splendore: Cella 2*55 braccio 

della morte con W Camcbell 
Stadtam: n circo a tre ci«te ccn 

D. Martin 
Stella: Riposo 
Sonerelaema : L' avve-.tu—er.i d* 

Hong Kone cor Ciarle Gsble 
(Ore 15 17.35 19.«5 22J*)i 

Tirrene.: La bella di Roma c o i 
S. Pampaninl 

Titanni: n onneioe di Scozia 
con E Firn*» 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
rrrvl: Quando la Toglie * tri 

vacanza con M Monroe 
Triaaon: Ti più oel peccata del 

mondo 
Trieste: Canar-.» con F 0"Ha«se 
Tn«roto: t desperados della fron­

tiera 
Ulisse: Furore con H Tonda 
ripiano: Riposo 
Vertano: Marcellino pan v t ino 

«-on P. Calvo 
Vittoria: Canari* con E O" He«se 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriano. Ala*. Airone. Acetone. 
Aostala, Astorla, Aristea. Attua­
lità, Arcobaleno. Bar he rimi, Ber-
atai, Brancaccio, Bologna, Capi­
tal. CaprasUea. Caprasdchetta, 
Cristallo. Esperia, Elio», Europa, 
raglia»*. Galleria, indiai*, Ita­
lia, laaaertale. La realce, Bader­
na. M«U***Utaa, OUaapla. Orfeo. 
P i a n , Paria, rUaetart*. Quirina­
le. Rialto. Sala Vmberto. Saver-
craema, Savoia, Salerno, Smeral­
da. Splendore, Taseolo. Trevi. 
Vistano. Vetaaa*. TEATRI: Arti. 
Ctai i iUfaaU. Delle Muse. Pi­
randello. Roaslai. 
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